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La geomorfologia carsica
epigea nel Monfalconese

A) PREMESSA

La presentazione di questa relazione
vuole chiarire, forse un po' polemica-
mente, I'utilità degli studi di geomorfo-
logia carsica.

Recentemente all'Autore di queste
note è capitato di sentirsi dire, da parte
di professionisti, che queste ricerche
hanno un fine soltanto naturalistico,
mentre al lato pratico non servono a

niente.
Ebbene, in accordo con alcune osser-

vazioni fatte al 10 Convegno Naz. della
F.l.E. per lo studio, la protezione e la
valorizzazione dei fenomeni carsici (Ve-
rona,'16-17 ottobre 1971), noi affermia-
mo invece che lo studio geomorfolo-
gico di una certa zona può servire a

scopi sociali come: turismo, compila-
zione di Piani Regolatori, tutela del pae-
saggio, premessa alla realizzazione di
costruzioni, ecc.

Infatti è owio che una dettagliata
carta geo-morfologica serve sia al
semplice turista per sapere in anti-
cipo cosa vedrà lungo gli itinerari della
sua escursione, sia alle Autorità com-
petenti (Comuni, Regioni, Corpo Fore-
stale, Uffici Tecnici, ecc.) per valoriz-
zare o proteggere certe aree e per ave-
re dati di base che possono servire in
caso di costruzioni di strade, fabbrica'
ti,, ecc.

Premesso tutto questo, diamo ora un
esempio di analisi geomorfologica, ac-
compagnata da uno schizzo, della zona
del Carso Monfalconese (prov. di Go-
rizia).

B) CENNI DI TETTONICA E DI SIRA-
TIGRAFIA

La zona esaminata si può considera-
re come il versante meridionale di una
,anticlinale, infatti presso il Lago di Do-
berdò gli strati sono quasi orizzontali,
mentre nei pressi della città di Mon'
falcone sono inclinati di 30-40 gradi
verso Sud e verso Sud-Ovest.

Le carbonatiti affioranti sono costitui-
te da calcari, più o meno puri, con qual-
che intercalazione di dolomie, e fanno
parte del Cretacico superiore (Turonia-
no-Cenomaniano) e inferiore IAIbiano).

C) MORFOLOGIA CARSICA EPIGEA

Nello schizzo che accompagna que-
sta relazione abbiamo messo in eviden-
za 12 aree che si differenziano tra di
loro per un diverso sviluppo e per una
dlversa intensità dei fenomeni carsici.
Ouesta suddivisione si appoggia in par-
te a quella proposta da F. Forti (1971)
per il Carso Triestino, però desideria-
mo precisare subito che nel settore di
Monfalcone Ie morfologie carsiche

epigee non sono così varie, così inten-
se e così nette come quelle che si ve-
dono nel settore compreso nella pro-
vincia di Trieste.

Ciò è dovuto al fatto che qui la mag-
gior parte delle carbonatiti affioranti è

costituita da una monotona serie di
calcari'nerastri sterili e lastroidi del
Cenomaniano-Albiano, mentre solo nel
settore prossimo alla città le varietà
litologiche sono piuttosto diverse tra di
Ioro (brecce dolomitiche, calcari fossi-
liferi, dolomie friabili, calcari compatti,
ecc.).

Di conseguenza, una caratteristica
comune a tutte Ie aree del Monfalco-
nese è data dalla presenza di vaste pla-
ghe di " grize " e da depositi disconti-
nui di " terra rossa ".

Ma ora esaminiamo in dettaglio le
aree che sono state riconosciute nello
schizzo geo-morfologico.

1 ) Goperture plioceniche (terra rossa)
e quaternarie (terra rossa, ghiaie, sab-
bie, limi)

Non si notano fenomeni carsici su-
perficiali. La terra rossa però si trova
spesso nel fondo delle doline, specie
nel lato Sud.

2) Paesaggio carsico modificato

Si tratta di aree calcaree (calcari del
Turoniano) in cui si è sviluppata parte
della città di Monfalcone, con conse-
guente distruzione o profonda modifi-
cazione delle morfologie epigee origi-
narie.

3) Morfologia e strati
È molto evidente soprattutto nel Col-

Ie della Moschenizza e nelle aree sub-
pianeggianti tra la linea ferroviaria e la
strada statale n. 14, dove gli strati cal-

Calcari nerastri del Genomaniano'
Albiano a nord della quota E. Toti.

Gampo di grize lastroidi e irregolari con
affioramenti di spuntoni calcarei dovuti

alla stratificazione. Gli affioramenti
sono incisi da scanellature (Rinnenkarren).

(Foto G. CancianJ



carei del Turoniano sono inclinati di
28-35 gradi verso Sud.

La morfologia epigea è dunque net-
tamente caratlerizzata da aff ioramenti
di testate e di piani di strato, con con-
tìnuità laterale, e con fenomeni dissolu-
iivi del tipo fori, scanellature, solcatu-
re, vaschette, ecc.

A Nord-Ovest della città, queste ca-
ratteristiche si notano invece nei cal-
cari nerastri del Cenomaniano-AIbiano,
dove esiste però una maggiore abbon-
danza di grize ed una minore intensità
dei fenorneni dissolutivi nei piani di
strato.

4) Zone a strati e denti
Si tratta di aree in cui gli strati sono

inclinati di 20-28 gradi verso Sud.
La morfologia epigea, pur presen-

tando caratteristiche in parte simili a
quelle descritte al punto precedente,
se ne differenzia per una maggior pre-
senza di " grize " intercalate agli a{fio-
ramenti dei piani di strato.

Se ne differenzia inoltre perché qui
compaiono le prime intercalazioni dolo-
mitiche. che si [anno via via sempre
più frequenti procedendo verso Nord.

Di conseguenza. oltre ai tipici affio-
ramenti di piani di strato, interessati
dai soliti fenomeni di dissoluzione, si
notano anche brevi aree in fascie lon-
gitudinali con pochi affioramenti.

Ove esistono invece itermini calca-
rei piu puri, e con strati di una certa
potenza, abbiamo anche spuntoni e pic-
coli blocchi rnobilizzati, mentre nei cal-
cari impuri o a stratificazione sottile
abbiamo diversi campi di grize.

ln alcune zone Ia continuità laterale
dei piani di strato può interror-npersì
per passare decisanrente ad una " mor-
foloqÌa a denti ".

Superficie di un campo solcato nel
M. Deboli Ìn calcari nerastri dell'Albiano.
(Foto G. Cancian)

5) Fenomeni paracarsici

Questi fenomeni si notano soprattut-
to nell'area di affioramento della brec-
cia dolomitica o dolomitica-calcarea.

Si possono osservare grize atipiche
in depositi poco estesi, vaschette irre-
golari e poco profonde, depressioni do-
liniformi, cavernosità simili a cariature
e un gran numero di piccoli riempimen-
ti argillosi, litochimici, brecciati, ecc.

A causa delle frequenti eteropie di
facies, esistono anche fenomeni più
spiccatamente " carsici " ove Ia forma-
zione assume un maggior contenuto in
calcare.

6) Principali campi di grize

Si trovano soprattutto nella zona che
sarà descritta al prossimo punto.

Si tratta di estesi campi di « grize »,
grossolane ed irregolari nei calcari fos-
siliferi del Turoniano, e prevalentemen-
te lastroidi nei calcari nerastri del Ce-
n oma n iano-AIb iano.

Questi depositi si formano soprattut-
to nelle zone sub-pianeggianti, sono nu-
di ed hanno un perimetro ben definito,
circondato spesso dalla vegetazione
spontanea.

Grize atipiche si possono osservare
anche negli affioramenti dolomitici, ma
in questo caso i frammenti sono vaga-
mente lastroidi o irregolari, e i singoli

deposili si presentano poco appari-
scenti.

Nel lato occidentale del Carso Mon-
falconese le grize sono del tipo sub"
detritico e sono miste ad abbondante
terra rossa.

7) Zone a grize, denti e terra rossa
In questo settore affiorano sia i cal-

cari fossiliferi sia i calcari nerastri sle-
rili. percio le morfologie epigee sono
abbastanza varie.

Predominano i campi di grize, però
spesso al loro poslo troviamo anche
dei campi solcati e degli affiorantenti
discontinui di piani di strato.

Sono molto frequenti anche gli spun-
toni calcarei (denti) e Ie zone rico,
perte da un velo di terra rossa e di
detriti.

ln generale si può concludere che le
morfologie carsìche non sono molto ap-
pariscenti, a parte i campi di grize che
spesso sono molto estesi e che sono
stati distinti a parte.

8) Piani di strato e grize

È una morfologia caratteristica deì
versanti meridionali del M. Cosici, deì
M. Debeli e dell'Arupacupa, dove gli
strati calcarei del Cenomaniano-AIbia'
no si immergono a Sud. segluendo pìùr



o meno la stessa inclinazione del
pend i o.

Troviamo perciò dei vasti e nudi af-
fioramenti di piani di strato con nume-
rosi accenni di solcature, scanellature,
vaschette, ecc. accompagnati a blocchi
mobilizzati, dovuti alla fratturazione in-
crociata della roccia.

Sono frequentissime anche le grize,
per lo più ìastroidi, dovute alla desqua-
mazione superficiale degli strati Icalca-
ri nerastri, sterìli. spesso lastroidiJ.

9) Zone a denti
Sono caratterizzate da nurnerosi spun-

toni calcarei che spesso si presentano
allineati secondo Ia direzione degli
strati "

Esistono però anche delle aree poco
estese con rari affioramenti e delle zone
caratterizzale dalla presenza di campi
solcati, molto spesso impostati su frat-
ture tettoniche (Kluftkarren).

Ovunque sono però presenti dei de-
positi irregolari e discontinui di grize,
molto spesso miste a terra rossa.

Nel settore Nord e N-O di Monfalco-
ne, questo paesaggio, unito alla scar-
sità di vegetazione, dà luogo alla ca-
ratteristica " landa carsica ".

10) Solco di Selz

Si tratta del fondo di una depressio-
ne longitudinale, denominata " Solco di

Morfologia a strali, blocchi e grize
lastroidi nei calcari nerastri del

Cenomaniano.Albiano. GIi strati sono
immersi verso sud con una inclinazione

di 20 gradi. (Foto G. Cancian)

Selz " e che si trova nel naturaìe pro-
seguimento del piu ampio " Solco di
Brestovizza ", ora in territorio .ir-rgo-
s lavo.

ll fondo del vallone ospita i laghetti
di Pietrarossa e di Sablici ed è carat-
terizzalo da estese coperture di " ter-
ra rossa " con scarsi affioramenti cal-
carei.

ln certi punti le doline sono presenti
in gran numero e presentano il fondo
piatto o molto argilloso.

11J Morfologia a grize, strati e denti

ln queste zone la morfologia è in
stretta relazione con le condizioni to-
pografiche e Iìtologiche.

Nei pendii del M. CosicÌ, del M. De-
beli e dell'Arupacupa si notano degli
affioramenti di piani di strato e grize
Iastroidi dovute alla loro desquama.
zione superficiale.

Nelle zone piu o meno pianeggianti
prevalgono invece gli affioramenti di
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La Grotta delle Frane n. 221 V.G. nel
versante sud-ovest dell'Arupacupa.
IFoto L. Zocchi)

spuntoni (denti), spesso allineati se-
condo la direzione degli strati.

Ovunque sono Presenti le " grize ",
ma non mancano anche diversi campi
solcati, che tuttavia non sono molto
sviluppati.

12) Principali campi solcati

Nel Monfalconese i campi solcati so-
no abbastanza frequenti, però non sono
quasi mai molto sviluppati.

In genere si sono impostati su terri-
tori pianeggianti e sono caratterizzati
soprattutto da fratture tettoniche IKluft-
karren) e da superfici con fori, scanel-
lature, vaschette, ecc. più o meno svi-
luppate a seconda della purezza del cal-
care.

Alcuni campi solcati presso Sablici si
sono instaurati su calcari dolomitici, e
oltre a numerose fratture tettoniche
ben marcate, presentano una superfi-
cie increspata, minutamente irregolare,
senza forme carsiche ben Precise.

Poiché questi banchi calcareo-dolo-
mitici fmeno solubili) sono intercalati
a calcari più puri (e quindi più solubi-
li), i karren si ergono di uno o due me'
tri dalla superficie topografica del suo-
,lo, hanno un perimetro netto e ben defi'
nito e sembrano dei blocchi monolitici
isolati.

Diversi campi solcati nel M. Debeli,
nell'Arupacupa e nel M. Cosici si sono
impostati invece nei calcari nerastri
del Cenomaniano-Albiano ed il loro pe-
rimetro sfuma gradualmente ;p " gri-
ze ", confondendosi così con la morfo'
logia circostante.

È da notare però che nel lato Sud del
M. Debeli, a causa del rapido mutamen-
to dell'inclinazione degli strati, che da
orizzo'ntali seguono poi la stessa pen-
denza del versante, i campi solcati ter-
minano invece bruscamente formando
una linea continua simile ad un piccolo
bastione calcareo.

La stessa morfologia si nota anche
nel versante Est del Vallone di Dober-
dò, presso la Grotta dell'Artiglieria
4.505 V.G., e ciò è da ricollegarsi alla
presenza di una faglia. (G. Cancian,
I tenomeni carsici in una zona a Nord
di JamÌano).

Graziano Cancian
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spiegazione dei simboli della carta Geomorfologica deì carso Monfalconese:

1J Terra rossa e coperture del Ouaternario
2) Paesaggìo carsico modificato
3) Morfologia a strati
4\ Zone a strati e denti
5) Fenomeni paracarsici
6) Principali campi di grize
7) Zone a grize, denti e terra rossa
8) Piani d; strato e grize lastroidi
9l Zone a denti

101 Solco di Selz
11) Zone a Grize, strati e denti
t2) Principaìi campi solcati
13) lngressi di cavità naturali
14) Relitti di cavità e riempimenti
15) Principali doline

Permesso di esecuzione e di pubblicazione di fotografie e schizzi geomorfologici rila-
sciato daìla Regione lvlilitare N.E. - V Comiliter - n. 17351518/73 del 26 ottobre 1973.
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